
 

 

Il Difensore civico avvia un'inchiesta sugli appalti 
del Commonwealth 
30 marzo 2023 
 

Il Difensore civico australiano per le piccole imprese e le imprese a conduzione familiare, 
Bruce Billson, ha avviato un'indagine per esaminare come le riforme delle norme sugli 
appalti del Commonwealth si ripercuoteranno sulle piccole imprese. 

L'inchiesta è stata deferita al Difensore civico dal Ministro delle Finanze, Katy Gallagher. 

Nel 2021-22, il governo australiano ha assegnato 80,8 miliardi di dollari in appalti, di cui il 
30,8%, ovvero poco meno di 25 miliardi di dollari in valore, è stato assegnato a piccole e 
medie imprese. 

"È bello vedere l'impegno del governo australiano di essere il cliente più grande per le 
piccole imprese", ha affermato Billson. 

“Tuttavia, per molte piccole imprese e per le imprese a conduzione familiare, l'identificazione 
e la garanzia di contratti di appalto del Commonwealth può essere complessa, costosa, 
confusa e richiedere molto tempo. 

“Sostenere l'opportunità per le piccole imprese e per quelle a conduzione familiare di 
competere e partecipare pienamente alla fornitura di beni e servizi di cui il governo 
australiano ha bisogno aiuta a garantire il pieno rapporto qualità-prezzo, la vitalità 
dell'economia, il sostegno alle imprese locali per crescere e può consentire l'innovazione. 

“Se ci sono ostacoli agli appalti, le opportunità di incoraggiare l'imprenditorialità e la 
concorrenza potrebbero diminuire e ciò significa che il contribuente e la nazione potrebbero 
non ottenere il massimo rapporto qualità-prezzo. 

“È opportuno esaminare come funziona il sistema per le piccole imprese e per quelle a 
conduzione familiare, il ruolo che le norme sugli appalti svolgono per sostenere la 
partecipazione delle piccole imprese e quali insegnamenti e miglioramenti possono essere 
tratti. 

“Vogliamo identificare i dipartimenti e le agenzie che sono esemplari nel fornire opportunità 
di appalti alle piccole imprese, celebrare questo successo e aiutare gli altri a replicarlo. 

"Allo stesso modo, cerchiamo di far luce su coloro i cui rapporti con le piccole imprese sono 
scadenti". 

Il Difensore civico esaminerà l'attuazione delle modifiche apportate il 1° luglio 2022 agli 
appalti del Commonwealth e le ripercussioni che tali modifiche hanno avuto sulle piccole 
imprese che partecipano alle attività di appalto del Commonwealth. 

 



 

 

 

Il Difensore civico intende pubblicare un documento di discussione e invita le piccole 
imprese e altre parti interessate a presentare osservazioni scritte che devono essere inviate 
a inquiries@asbfeo.gov.au entro il 1° luglio 2023. 

Una relazione finale con raccomandazioni sarà consegnata al governo australiano a 
dicembre. 

Billson ha affermato che la revisione cercherà di identificare ulteriori modifiche alle norme e 
alle procedure di appalto del Commonwealth al fine di aumentare la partecipazione delle 
piccole imprese. 

La revisione esaminerà anche l'efficienza di AusTender, la Commonwealth Contracting 
Suite, i metodi per identificare le piccole imprese e altre misure per consentire alle piccole 
imprese di unirsi per fare offerte per contratti più grandi e sfaccettati e quanto siano 
accessibili i pannelli di fornitori selezionati per le piccole imprese. 

Billson ha affermato che una preoccupazione particolare spesso sollevata dalle piccole 
imprese è come venire a conoscenza e presentare un appalto per i contratti governativi. 

"Vogliamo esaminare quale supporto viene fornito alle piccole imprese per poter navigare in 
quella che può essere la complicata procedura di appalti", ha affermato. 

“In alcuni casi, le piccole imprese sono scoraggiate dalla sensazione che ci sia un 'affare 
chiuso', mentre in altri casi semplicemente non conoscono le opportunità disponibili oppure 
la dimensione del contratto può essere semplicemente troppo vasta. 

Billson ha affermato di voler determinare in particolare se vengono offerti contratti per 
rafforzare le capacità che consentirebbero alle piccole imprese di beneficiare realmente dei 
contratti per far crescere la propria attività. 

I termini di riferimento sono allegati o disponibili sul nostro sito web. 

CONTATTO MEDIA: 0448 467 178 
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Termini di riferimento: revisione dell'attuazione delle modifiche 
del 1° luglio 2022 alle norme sugli appalti del Commonwealth   

Contesto della revisione 
Per molte piccole imprese, le procedure relative all’identificazione e l'assegnazione dei 
contratti di appalto del Commonwealth possono essere complesse, costose e richiedere 
molto tempo. Il miglioramento delle procedure di appalto del Commonwealth ha il potenziale 
di espandere le opportunità di crescita per le piccole imprese, incoraggiare l'imprenditorialità, 
aumentare la concorrenza, rafforzare la capacità autonoma e massimizzare il rapporto 
qualità-prezzo per i contribuenti. 

Le questioni da affrontare includono: 

• procedure complesse, difficili da navigare senza previe competenze  

•  aumentare la trasparenza e la comunicazione sui lavori imminenti e l'utilizzo di gare di 
appalto a numero chiuso 

•  contratti di appalto raggruppati o grandi pacchetti di lavoro che rendono difficile per le 
piccole imprese competere per le gare d'appalto 

• requisiti contrattuali inutilmente prescrittivi che impediscono alle piccole imprese di 
accedere alle opportunità di appalto 

•  numerosi pannelli e offerte presenti in tutto il Commonwealth, tutti con diversi requisiti di 
richiesta (per poter accedere a tali pannelli) e diversi accordi "accorpati" tra le agenzie. 

Il Ministro delle Finanze, la Senatrice On. Katy Gallagher, insieme al Ministro per le Piccole 
Imprese, la On. Julie Collins MP, ha annunciato l'introduzione di modifiche alle Norme sugli 
appalti del Commonwealth (CPR) il 1° luglio 2022. Queste modifiche sono state progettate 
con l’obiettivo di aumentare la partecipazione di piccole e medie imprese (PMI) negli appalti 
del Commonwealth. 

Il 16 febbraio 2023 il Ministro delle Finanze ha scritto al difensore civico, chiedendogli di 
intraprendere una revisione sull'attuazione delle modifiche ai CPR, nonché sulle 
ripercussioni sulle piccole imprese che partecipano agli appalti del Commonwealth. Inoltre, il 
Ministro delle Finanze ha chiesto all'Ombudsman di considerare l'impatto dei risultati 
sull'attuazione del Buy Australia Plan. 

Obiettivo 
Esaminare sia l'attuazione delle modifiche del 1° luglio 2022 ai CPR, sia le ripercussioni di 
tali modifiche sulle piccole imprese che partecipano alle attività di appalti del 
Commonwealth. Questa revisione raccomanderà modifiche ai CPR o al quadro associato 
che saranno valutate dal governo australiano. 



 

 

 
Ambito della revisione 
Nell'intraprendere la revisione, l'Australian Small Business and Family Enterprise 
Ombudsman (Il Difensore civico): 
1. Valuterà l'efficacia delle riforme adottate dagli enti appaltatori, individuando:  

i. Quante piccole imprese stanno garantendo e mantenendo le opportunità di 
appalto, osservando che i rapporti attuali raggruppano le PMI. Ovvero, datori di 
lavoro con meno di 200 dipendenti equivalenti a tempo pieno  

ii. La misura in cui: 

a. i grandi progetti sono stati disaggregati 

b. gli accordi assicurativi sono dimensionati per facilitare la partecipazione delle 
piccole imprese  

c. gli appalti per i contratti della Difesa fino a 500.000 dollari sono stati limitati 
alle PMI  

iii. le pratiche esemplari e le prestazioni dell'agenzia, inclusa l'attuazione di CPR 
rivisti/aggiornati e gli approcci contrattuali  

iv.  le opportunità per migliorare i prodotti di orientamento dell'intero governo e le 
procedure interne (per le agenzie e i loro funzionari) al fine di 
sostenere/migliorare l'attuazione dei CPR rivisti/aggiornati.  

2. Esaminerà l'utilità e l'efficacia di AusTender, la Commonwealth Contracting Suite, i 
metodi per identificare le piccole imprese e altre misure per consentire alle piccole 
imprese di unirsi per fare offerte per contratti più grandi e sfaccettati e quanto siano 
accessibili i panelli di fornitori selezionati a rotazione per le piccole imprese 

3. Considererà inoltre in che misura le modifiche ai CPR:  

i. Assistono le PMI a partecipare agli appalti del Commonwealth  

ii. Ampliano le opportunità per le imprese che attualmente non partecipano, 
compresa la consulenza sulla loro conoscenza delle regole e delle esperienze 
durante le procedure di appalto e contrattazione. 

4. Fornirà input all'Ufficio Future Made in Australia sui risultati della revisione, per 
supportare l'attuazione del punto tre del Piano Buy Australian. 

5. Considererà in che modo l'attuazione dei CPR riveduti/aggiornati potrebbe essere 
migliorata per espandere le opportunità per le piccole imprese di proprietà di donne, dei 
popoli delle Prime Nazioni e delle comunità culturalmente e linguisticamente diverse. 

6. Prenderà in considerazione qualsiasi altra questione rilevante emersa dalla revisione. 

7. Raccomanderà ulteriori potenziali modifiche per migliorare il funzionamento dei CPR e le 
pratiche di appalto per le piccole imprese, offrendo al contempo un buon rapporto 
qualità-prezzo per i contribuenti e rafforzando la capacità autonoma.  

 

 



 

 

 
Procedura di consultazione 
Nell'ambito della revisione, il Difensore civico si impegnerà con le persone e le 
organizzazioni interessate, comprese le piccole imprese, i loro consulenti e rappresentanti, 
nonché il governo e altre terze parti interessate. 

Arco temporale 
Il Difensore civico avvierà la revisione non appena possibile e fornirà una relazione al 
Ministro delle Finanze entro e non oltre il 15 dicembre 2023. 
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